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1° unità comunicativa

Titolo delle sequenze: 

1. Il segreto di Jasminda
2. Scrivere un libro 

3.   Tutti hanno qualcosa da insegnare
Capitoli: 

1.  Crescere/Identità e radici

2.  Crescere/Identità tra pari

3.  Crescere/Con gli adulti
Numero sequenze nei capitoli:

1.  Sequenza n. 7

2.  Sequenza n.15 

3.  Sequenza n. 5

Titolo dei film: 

1.  Sognando Beckham; 

2.  Basta guardare il cielo; 

3.  Tarzan di gomma

Data della visione: 19 marzo 2009

2° unità comunicativa

Titolo della sequenza:  La linea di confine
Capitolo: Crescere, Identità e radici
Numero sequenza nel capitolo: Sequenza n. 5
Titolo del film: Mickibo & Me
Data della visione: 2 aprile  2009

3° unità comunicativa
Titolo delle sequenze: 

1. Pensare con la propria testa
2. Confidenze

Capitoli: 
1. Crescere, Maestri di vita

2. Crescere, Tra Pari

Numero sequenze nei capitoli:

1. Sequenza n. 4

2. Sequenza n. 8

Titolo dei film:

1. Alla luce del sole

2. Stand by me

Data della visione:  16 aprile 2009

FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

VISIONE

Modalità di visione 

Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…

POST-VISIONE

1. Feedback della classe

L’intreccio è stato compreso? Ci sono state difficoltà? Se sì, legate a cosa (la lingua, la tematica, gli impliciti culturali sottesi…)? Che strategie avete adottato per farvi fronte?
· Il gruppo si è concentrato sul focus da voi individuato o ha diretto spontaneamente l’attenzione su altro e nel caso su che cosa? 

· La sequenza proposta ha generato interazione? C’è stata una presa di parola spontanea? Commenti? Domande di chiarimento….? 

· La visione ha generato reazioni “positive”, stimolando un processo di identificazione con la vicenda narrata, ricordi/riflessioni legati a esperienze personali, silenzi, desiderio di raccontare, di confrontarsi, di ascoltare, curiosità, interrogativi…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)? Ci sono stati orientamenti prevalenti?

· Ha generato reazioni “negative”: chiusura, imbarazzo, silenzio, disagio, atteggiamento di oppositività, distrazione su aspetti secondari…? Da parte di chi? Uno o più componenti del gruppo? Con quali caratteristiche (età, genere, nazionalità, religione, ruolo nel gruppo …)?

· E’ stata offerta a tutti la possibilità di essere ascoltati, di parlare e argomentare?

· Si sono verificati momenti di impasse comunicativa? Quali strategie sono state messe in atto per sbloccare l’interazione? Da parte di chi?

· Si sono verificate situazioni di scontro sterile dovuto a prese di posizione chiuse/rigide/intransigenti? Quale la causa? Quali strategie sono state messe in atto per gestire la situazione di conflittualità? Da parte di chi?
2. Itinerario

Il percorso ha una struttura a spirale

· Quali input/proposte/attività/azioni di ricerca per lo sviluppo del focus e il raggiungimento degli obiettivi? 

· Come è stato fatto lavorare il gruppo (attività individuali, collettive, a coppie, mediazione più o meno consistente del docente, lavoro sull’oralità, sulla scrittura...)?

· Dopo l’elaborazione dei feedback, quale sintesi parziale del lavoro viene formalizzata? Come? 

· Risorse

· Avete utilizzato altri materiali/strumenti/supporti…? Quali? Come? 

· È nato il desiderio negli apprendenti di condividere materiali di cui dispongono (canzoni, foto, lettere, libri, film…)?

· È nato il desiderio negli apprendenti di accedere a nuove fonti/risorse informative?

· Il docente è riuscito a fornire indicazioni/risorse per cercare e raccogliere informazioni richieste dagli apprendenti (risorse sul territorio)?

· Riflessioni: altri fattori che hanno determinato il profilo del contesto: interesse, partecipazione, ruoli assunti, capacità di mediazione di qualcuno, livello di decentramento, difficoltà di comprensione riconducibili agli aspetti linguistici, agli impliciti culturali ….

1° unità comunicativa

	Consegna
	Contenuto tematico: Diritto all’identità  - Chi sono io? Cosa mi permette di costruire l’identità?
· Visione della prima sequenza scelta e, dopo la visione e la discussione, richiesta di dare un titolo alla sequenza.

· Visione di due sequenze una dopo l’altra prima della discussione/riflessione. Dopo la visione scrittura di almeno una cosa che sai fare.



	Attività
	· Osservare attentamente la sequenza e risposta a domande stimolo, soprattutto stimolando una discussione sulla parte degli stereotipi presenti nella sequenza poi cercando di capire insieme cosa pensassero le protagoniste della sequenza.

· Osservazione delle due sequenze, poi dibattito guidato sul significato delle sequenze e sul gradimento delle sequenze. Poi attività con post-it con la consegna di scrivere almeno una cosa che si sapesse fare. I post-it sono stati compilati da tutti e tutte e attaccati su un foglio, poi sono stati letti ad alta voce a tutta la classe.

· Costruzione della propria sagoma. Divisi a coppie, ognuno/a costruisce la sagoma dell’altro/a; poi selezionando tra immagini proposte (ritagli di giornale, fotografie, disegni, ecc..) si è invitato/a ciascun/a ragazzo/a a scegliere i “componenti” della loro identità. 



	Modalità
	· Visione con audio, discussione guidata con tutto il gruppo classe sugli atteggiamenti delle tre protagoniste della sequenza.

· Visione con audio, dibattito con il gruppo classe sul significato delle sequenze e su cosa potesse esserci in comune tra le due. 



	Materiali/strumenti
	· Cartellone per appuntare le impressioni dei ragazzi e delle ragazze

· Post-it, pennarelli e cartellone per appendere i post-it

· Ritagli di giornale, colla, pennarelli e matite e matite colorate, fogli da pacco bianchi e molto grandi, tempere



	Feedback
	· La classe ha mostrato interesse per la visione delle sequenza e ha discusso abbastanza spontaneamente alle sollecitazioni fatte sulla sequenza. Hanno partecipato quasi tutti/e dando la propria opinione a seconda dei diversi stimoli. Dopo la discussione chi voleva poteva dare un titolo alla sequenza appena vista, poi la classe ha votato quello che, per loro, era il titolo che meglio si adattava alla sequenza. Hanno poi chiesto di poter rivedere la sequenza. 

· Come per la sequenza precedente, ragazzi e ragazze hanno molto apprezzato la visione, trovando degli elementi in comune alla loro situazione. Osservando i loro sguardi, soprattutto nella visione della seconda sequenza, si è notato quanto fosse stato importante per loro ricordarsi che “Ognuno sa fare qualcosa”. E’ piaciuta molto l’attività di scrivere sul post-it una cosa che sapessero fare, soprattutto nel momento di condivisione fatto con il gruppo.

· Per la classe è stato il momento più dinamico dell’incontro perché si sono potuti alzare dai banchi e hanno potuto sperimentare un modo originale per potersi presentare ed esprimere, utilizzando la loro fantasia e il linguaggio non verbale a loro più vicino.



	Sintesi parziale
	La classe ha partecipato attivamente e con molto interesse a tutti gli stimoli. Non ci sono stati problemi di comprensione linguistica, pur essendo presenti ragazzi e ragazze di etnia diverse da quella italiana.



	Consegna successiva
	E’ stato chiesto a ragazzi e ragazze di finire a casa la loro sagoma (cominciata alla fine della visione delle 3 sequenze mostrate) per poi presentarsi all’incontro successivo attraverso la sagoma.



	Riflessioni
	Impatto con il gruppo classe e con la docente molto positivo e stimolante. La classe è stata molto attiva e curiosa, sempre partecipativa per tutte le due ore dell’incontro.




2° unità comunicativa 

	Consegna
	Contenuto tematico: Diritto all’identità, diritto a potersi esprimere liberamente e principio di partecipazione

· Presentazione di sé stessi attraverso la sagoma che ognuno/a ha fatto.
· Visione delle sequenze provando a lavorare sul linguaggio e sulle espressione corporee, a partire da  quelle dei protagonisti delle sequenze. 

· Disegnare sul foglio un linea e fare un esempio di quando hanno attraversato un “confine” (fisico ma soprattutto metaforico).



	Attività
	· Ogni ragazzo e ragazza si è presentato, utilizzando la sagoma costruita precedentemente, davanti alla classe e alle docenti, poi ognuno ha dato un nome alla propria sagoma.

· A seguito della visione della sequenza senza audio, si è chiesto a ragazzi e ragazze di sviluppare delle ipotesi su quanto fosse accaduto, sull’atteggiamento e il comportamento del protagonista, sui suoi sentimenti e sulle ragioni che potevano aver causato la situazione. 
· A partire da quanto emerso dopo la visione della sequenza, si è sollecitata una discussione sulle difficoltà e   sugli aspetti positivi che ci sono nel “prendere una decisione”. Si sono mai trovati in una situazione simile a quella della sequenza?

· Dopo la discussione si è proposto a ragazzi/e di disegnare su un foglio una linea di confine e di indicare il punto di partenza e il punto di arrivo, quando possibile di definire che cosa costituiva il confine, quali erano gli elementi da superare (paure, genitori, ostacoli concreti, ecc.) e di esplicitare che cosa li/le avesse spinti/e ad attraversare il confine e che cosa avessero trovato una volta superato il confine. 



	Modalità
	Visione senza audio e ipotesi sulla situazione. A seguire visione con audio e discussione su alcuni elementi del protagonista: caratteristiche, gestualità, situazione, ecc.



	Materiali/strumenti
	· Pennarelli, fogli colorati 



	Feedback
	La visione della sequenza è piaciuta molto, soprattutto per la visione prima senza audio.

Chiedendo loro di interpretare la sequenza senza audio hanno potuto sfruttare la loro fantasia, nonostante sia stato molto difficile per loro comprendere la sequenza senza audio, formulando però alcune ipotesi molto interessanti e legate al loro vissuto.

Per quanto concerne la parte pratica di scrittura, alcuni/e di loro hanno faticato a comprendere ciò che avrebbero dovuto fare con la linea di confine, altri/e invece hanno esplicitato il fatto di pensare che le loro esperienze non fossero così interessanti e non necessitassero di nessuna spinta particolare. Nel complesso alcuni/e ragazzi/e hanno poi rappresentato episodi che rappresentano le difficoltà che si affrontano nella pre-adolescenza. 

	Sintesi parziale
	L’attività che più li/e ha coinvolti/e è stata sicuramente quella delle sagome, tutti/e hanno infatti affermato che grazie alla presentazione è stato possibile conoscere meglio compagni e compagne e dire di sé qualcosa che non avevano mai esplicitato.

Per il resto la partecipazione della classe è stata molto attiva. Molte domande e molti interventi da parte di tutti/e.

	Consegna successiva
	Per l’incontro successivo è stato proposto di compilare una scheda con il gioco delle frasi “Se io fossi…. Sarei…” (ad esempio Se io fossi un animale, Sarei …., ecc…)



.

	Riflessioni
	Il problema maggiore è stato non aver considerato quanto tempo sarebbe stato utilizzato per la presentazione delle sagome. Questo ha portato a dover rivedere l’incontro e quello successivo per mancanza di tempo. Si è provato a chiedere alla docente di poter fare un incontro in più ma non è stato possibile.




3° unità comunicativa

	Consegna
	Contenuto tematico: Diritto di libera espressione e  principio di partecipazione 

Visione delle sequenze, per ragionare su diversi concetti.

Come si fa ad esprimersi e a partecipare? Quando lo si riesce a fare quando no? Solo con il linguaggio verbale?

Che cosa significa pensare con la propria testa

	Attività
	· Visione senza audio e poi con audio. Brainstorming sulla frase “Pensare con la propria testa”, successivamente discussione sulla situazione descritta nella sequenza (dove siamo?) e sul personaggio (chi è? Che caratteristiche ha? A scuola è così?) Riflessioni sulle espressioni: “pensare con la propria testa” e “rompere le scatole”. Cosa significano queste frasi nei loro contesti? Dibattito anche riprendendo il brainstorming iniziale. Ci sono altri modi di dire simili? Quando si usano? Quando si sono ritrovati a dover pensare da soli? Dopo un primo dibattito, sono stati invitati a immaginare di dover inventare uno spot o uno slogan per comunicare la loro interpretazione dell’espressione. Ne sono venuti fuori dei disegni e delle frasi per loro rappresentativi.
· Visione senza audio della sequenza per riflettere sul concetto di “essere strano” e sul ruolo che hanno i veri amici anche in relazione al concetto del pensare con la propria testa. Dopo la visione senza audio è stata proposta un’attività finale di ri-scrittura cooperativa del dialogo della sequenza. Dopo la ri-scrittura della sequenza si è mostrata nuovamente con l’audio e poi si sono lette alcune delle parti della sequenza riscritte da ragazzi e ragazze. 


	  Modalità
	Le sequenze sono state inizialmente mostrate senza audio per sollecitare ragazzi/e a formulare ipotesi sul contesto e sulla situazione, sui personaggi e soffermandosi, in un secondo momento, specificatamente sull’espressione “Pensare con la propria testa” e/o sulla ri-scrittura della seconda sequenza.



	Materiali/strumenti
	Fogli, pennarelli, cartellone, matite



	Feedback
	· La prima sequenza e il dibattito sul tema di pensare con la propria testa hanno permesso un alto livello di partecipazione della classe. E’ stato interessante per loro anche capire di più sulla vita del personaggio del film di cui nessuno/a aveva sentito parlare prima dell’incontro.

· La seconda sequenza ha mostrato di essere molto apprezzata dalla classe, in particolar modo il lavoro di re-interpretazione della sequenza ha permesso di condividere ciò che i ragazzi e le ragazze pensano riguardo al valore e alle dinamiche della relazione tra pari, lasciando spazio alla loro autenticità e creatività. 

· La classe aveva già visto interamente il film all’inizio dell’anno scolastico con la docente ma questo non ha in nessun modo inficiato il lavoro fatto perché non si ricordavano nel dettaglio che cosa succedesse in quella specifica sequenza.

· La modalità è stata scelta come alternativa al solo confronto dialogico e per coinvolgere la classe in un momento creativo e cooperativo nel quale fosse possibile sia “raccontare” che “sperimentare” direttamente la relazione tra pari e la collaborazione. Ragazzi e ragazze si sono molto divertiti/e nel rileggere i dialoghi dei personaggi e nel confrontarli con il dialogo originale della sequenza.



	Sintesi parziale
	Anche per questo incontro la partecipazione della classe è stata molto alta, hanno sempre ascoltato quello che avevano da dire i compagni e le compagne, aspettando il proprio turno per prendere la parola e rimanendo attivi durante i dibattiti. Tutti e tutte hanno mostrato un alto gradimento per le sequenze e per le attività.



	Consegna successiva
	


.

	Riflessioni
	Il percorso andrebbe rivisto sicuramente per la tempistica. 3 incontri di 2 ore sono pochi per poter rispettare i tempi di ascolto di tutti/e senza rivedere il programma. Per questo è stato necessario tagliare la visione di alcune sequenze e certe attività. 



















� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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